1-9-2014 - COMUNICATO

CIG IN DEROGA - NUOVE REGOLE GESTIONALI

Le decisioni del tavolo delle parti sociali e le prime indicazioni operative
Venerdì 29 agosto ha avuto luogo un primo incontro del tavolo delle parti sociali piemontesi, presieduto dall’Assessore Regionale al Lavoro Giovanna Pentenero, per definire gli orientamenti da assumere nella predisposizione di un nuovo Accordo Quadro, valido per le annualità 2014-2015, alla luce delle disposizioni contenute nel Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 (si veda al proposito il Comunicato regionale del 7 agosto scorso). 

Nella riunione, il cui Verbale è scaricabile dal link riportato in calce al presente Comunicato, si è convenuto che non ci sono per ora le condizioni per sottoscrivere un nuovo Accordo Quadro, mancando ancora chiarimenti essenziali per gestire vari aspetti operativi, come sarà evidenziato più avanti, e in attesa di un confronto in merito al provvedimento fra le Regioni per definire una posizione comune, previsto per il prossimo 3 settembre.
Si è però ritenuto necessario approfondire il discorso delle deroghe ai criteri generali che l’Accordo Quadro ha titolo di disporre per l’annualità 2014, entro certi limiti di spesa, addivenendo a delle decisioni operative su cui si baserà la gestione delle domande presentate nell’ultimo quadrimestre dell’anno.

In sintesi, si sono disposte tre deroghe ai criteri ministeriali:

1) Il requisito dei 90 giorni di anzianità aziendale per i dipendenti inseriti nelle domande viene mantenuto per tutta l’annualità 2014, dal 1° gennaio fino al 31 dicembre - non si applicherà quindi l’anzianità di 8 mesi prevista per il 2014 dal Decreto Interministeriale, fermo restando che dal 2015 il requisito di anzianità aziendale richiesto per ogni dipendente coinvolto salirà a 12 mesi;
2) I datori di lavoro non imprenditori potranno ancora accedere alla CIG in deroga fino al 31 dicembre 2014 - verranno esclusi dai trattamenti di CIGD solo a partire dal 2015, ai sensi dell’articolo 2, comma 3 del Decreto;

3) Le imprese in cessazione con procedure di CIG Straordinaria in corso potranno presentare domanda di CIG in deroga per gli apprendisti a loro carico, che non possono accedere alla CIGS - anche in questo caso la deroga si esaurisce a fine anno.

E’ prevista, allo stato attuale, l’esclusione dai trattamenti di CIG in deroga delle imprese in cessazione, totale o parziale, di attività (salvo il caso di cui al precedente punto 3), ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del Decreto, dove si specifica che “In nessun caso il trattamento … può essere concesso in caso di cessazione dell’attività dell’impresa o di parte della stessa”. Le verifiche operate hanno portato alla stima di un impatto finanziario presunto che non consente il rispetto dei limiti fissati dal Decreto per le deroghe. Si precisa che non si ritiene che detto vincolo si applichi ai casi in cui è prevista la continuità dell’attività aziendale, condizione da accertare all’atto dell’esame congiunto e da dichiarare esplicitamente nel verbale di accordo sindacale.
E’ inoltre necessario fornire alcune indicazioni operative a valere dal 1° settembre 2014, essendosi ormai esaurito il periodo di validità dell’ultima proroga all’Accordo Quadro 2013. Nello specifico, si precisa che:
· non è possibile per ora presentare domande di CIGD sull’applicativo on-line Aminder con decorrenza dal 1° settembre; è parso opportuno rimandare l’accettazione delle istanze ad una compiuta definizione delle nuove regole e ad un chiarimento in merito all’interazione fra Regione ed INPS nella presentazione delle domande e nel loro trattamento, essendo la Direzione Regionale INPS ancora in attesa di indicazioni operative da parte delle strutture centrali dell’Istituto; si prevede di disporre una dilazione ai tempi di presentazione delle domande con decorrenza nel mese di settembre, che sarà resa nota successivamente, in base agli sviluppi della situazione;
· come indicato nel Verbale della riunione del 29 agosto, fra i punti oggetto di verifica con Ministero ed INPS c’è la gestione delle procedure sindacali preliminari alla presentazione della domanda, per quanto attiene ai datori di lavoro che non possono accedere alla CIG Straordinaria. Si ribadisce al proposito quanto espresso nel Comunicato del 7 agosto, cioè che “… da una prima interpretazione del Decreto, parrebbe necessario sottoscrivere in ogni caso un accordo sindacale di riferimento, poiché non sembra essere sufficiente, come da prassi attuale, la semplice comunicazione di avvio della procedura, qualora non segua una richiesta di esame congiunto da parte sindacale”.  Considerato il ritardo accumulato e le incertezze ancora presenti su questo e altri aspetti, si dispone che le comunicazioni di attivazione della procedura per domande con decorrenza nelle prime due settimane di settembre, possano essere trasmesse entro venerdì 12 settembre senza incorrere in penalizzazioni. La risoluzione di questa problematica assume carattere prioritario, per cui si cercherà di definire una linea procedurale compiuta, di concerto con le parti sociali,  nel più breve tempo possibile.
· Per quanto riguarda le imprese che hanno titolo ad accedere alla CIG straordinaria e che intendano fare ricorso alla CIG in deroga a partire dal 1° settembre, è necessario, per quanto prima espresso circa il rilievo che l’accordo sta assumendo in questa fase, svolgere in ogni caso un esame congiunto in sede regionale. Non è più possibile, come in passato, accettare proroghe dell’esame congiunto dietro semplice invio di una comunicazione alle OO.SS. e alla Regione qualora il periodo finora coperto sia inferiore a sei mesi.  Si dispone anche in questo caso che la richiesta di esame congiunto per le domande con decorrenza nelle prime due settimane di settembre possa essere trasmessa agli uffici regionali entro venerdì 12 settembre, senza incorrere in penalizzazioni. Sarà poi compito degli uffici convocare le parti con la dovuta sollecitudine, con una tempistica condizionata ovviamente dalla situazione del calendario degli impegni previsti. 
Si ricorda che il Decreto stabilisce che per le imprese soggette alla disciplina in materia di cassa integrazione ordinaria o straordinaria e alla disciplina dei fondi di solidarietà bilaterali previsti dalla L. 92/2012 il ricorso alla CIGD “… può essere disposto unicamente in caso di eccezionalità della situazione legata alla necessità di salvaguardare i livelli occupazionali, ed in presenza di concrete prospettive di ripresa dell’attività produttiva …”, per cui l’occorrenza di tali condizioni andrà accertata nell’esame congiunto e dichiarata esplicitamente nel verbale di accordo.
A proposito delle procedure di domanda, si forniscono ulteriori precisazioni:

-  il Decreto prevede che nel 2014 la concessione regionale non possa superare gli 11 mesi; non è definita al momento la modalità di calcolo di questo limite, tanto più che l’articolo 2, comma 11 specifica che “Nel computo dei periodi … si considerano tutti i periodi di fruizione di integrazione salariale in deroga, anche afferenti a diversi provvedimenti di concessione o proroga”, introducendo il concetto di “fruizione”, che contrasta con quello di “concessione” utilizzato nei due commi precedenti. Sarà necessario ottenere un chiarimento in merito dal Ministero del Lavoro, sia sulla modalità da applicare, sia sul calcolo da operare, con importanti ricadute sull’annualità successiva, quando il limite di concessione viene ridotto a soli 5 mesi, ma appare opportuno che le imprese che hanno richiesto la CIGD ininterrottamente dal 1° gennaio tengano conto di tale vincolo.
-  Il nuovo Accordo Quadro dovrà definire la durata massima delle singole domande, che andrà valutata in relazione all’opportunità di proseguire con le autorizzazioni a consuntivo, tuttavia nulla osta a che gli accordi di riferimento abbiano anche durata quadrimestrale, tenendo conto del limite degli 11 mesi sopra richiamato, e mantenendosi comunque entro il 31/12/2014, che si conferma come soglia invalicabile, prevedendo il Decreto differenti modalità di gestione nelle due annualità contemplate.
-  Le modalità di applicazione della norma inserita all’articolo 2, comma 8 del Decreto, relativa al fatto che prima di utilizzare la CIGD l’impresa “… deve avere pienamente utilizzato gli strumenti ordinari di flessibilità, ivi inclusa la fruizione delle ferie residue” non risultano chiare e saranno oggetto di approfondimento con il Ministero, di cui daremo conto tempestivamente.
Si comunica, infine, che il Ministero del Lavoro ha stanziato ad agosto ulteriori 400 milioni di Euro per l’annualità 2014, di cui poco meno di 30 milioni assegnati al Piemonte. La somma appare sufficiente a liquidare tutte le domande di CIGD presentate nel secondo trimestre dell’anno, anche se non consente di coprire il periodo successivo, per cui si attendono ulteriori fondi; gli uffici regionali provvederanno, a partire da questa settimana, ad autorizzare l’INPS al pagamento dell’integrazione salariale delle mensilità tra aprile e giugno, sempre sulla base dei consuntivi dichiarati su Aminder. 

Si sollecita chi non avesse ancora provveduto a caricare su Aminder i rendiconti delle mensilità anzidette a provvedere al più presto, per non ritardare i tempi di pagamento delle spettanze ai lavoratori. Si ricorda al proposito che il Decreto Interministeriale con i nuovi criteri ha stabilito una scadenza perentoria nella trasmissione all’INPS dei moduli SR41 all’INPS, che va effettuata “.... entro e non oltre il venticinquesimo giorno successivo a quello di fruizione del trattamento” (articolo 2, comma 14).
Verbale dell’incontro del 29 agosto 2014
